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Cfcl i.' Ottobre si 'àpio' il' IV. tri-
jmestre di 'àbbònamerito'al COMUNE: 
[quindi preghiamo i nostri gentili -as­
sociati "a Volérsi mettere in córrente, 
(col farei pe'rvènire l'importo 'relativo 
in, Lire'4 (quattro). 

Il nostro Giornale, il più diffuso 
dèlia' Città' e Provincia,: è 'affatto 
alieno da gonfiature, da esorbitanti 
promesse, di cui lascia tutto il pri­
vilegio al giornalismo di ventura ; 
ma'"Continua modestamente'" a fare 
del suo meglio allo scopo di rendersi 
sempre più accetto a quel pubblico, 
chela ricambia di crescente favore.' 
' Quésto 'basta" pei: affidarci dell' av­
venire: ad. altri l'esclusività degli 
specifici destinati a guarire'• .tutti* i 
mali. , 

i V o s t r ì D i s p a c c i 
P A K T l U O L A R l ]'' 

i l a p r ò s s i m a i n f o r n a t a a i s e n a t o r i 

. R O M A , l' 
Sono già stabilite 18 nomine di nuovi 

senatori., I candidati- appartengono e ,all'e-
jserc'to, e alla1-magistratura- e al censo (ed 
alla' politica. Altre scelte si facanno in se­
guilo. E certo che l'infornata si farà qual-

Jche giórno-prima 'della ripresa' dei lavori, 
parlamentari; ' 

• •"'• t i ' e te rna" bjuèstkme 
. , _ - . '. ROMA, ì . 

| Si assicura che per l'affare dei docu­
menti' sottratti nelle perquisizioni in casa 

'anlongo e JLazzaroni e presso la Banca 
IRomaaa non si è ancora nulla deciso sul-
"opportunitì di sentire anche gli on. Gio-
jlitti e Rosario. 

Una decisione verrà presa iti" proposito 

Ilopo sentiti tutti i 'funzionari'"dalla Pub-
Bica'Sicurezza c h e ' s i "occuparono delle 
lette perquisizioni. :" 
Del resto è generale la convinzione che 

Ila nuova'inchièsta non rivelerà nulla di 
ìuovo e che plTciò il processo per lasot-. 
Stazione' di quei documenti non verri con­
tinuato. ,','..;.; 

Ese rc i t az ion i di t o r p e d i n i e r e 
ROMA,1* 

le recènti esercitazioni delle•• torpedi 

,"-.,; •;..,. APPENDICE 
del COMUNE - Giornale di Padova 

.64) 

niere-alla Spezia, a Venezia, in Ancona ed 
a Taranto avrebbero dimostrata la neces­
sità di aumentare il numeros i queste navi 
per la difesa delle coste. 

Nella maggior parte degli attacchi contro 
le,, grosse-navi, il vantaggio risultò a lavare 
delle»torpediniere quando queste si tro­
vano in numero ,di:,aJmeno quattro contro 
una nave avversaria. 

Su questa, importante, questione sarà 
chiamalo a- deliberare il consiglio supe-
riófe idi marina. 

DA SANJARINO ' , 
i s Il telegramma di Rei Umberto 

SanMarino 1. 
Il Re Umberto rispose ai telegrammi disi 

capitani reggenti eoi seguente telegramma : 
«Ringrazio le Eccellenze vostre ,anche da 

parte della Regina per i sentimenti che *i 
espressero in, noma della serenissima repub-, 
blica di. San,Marino nell'occasione dell'inau­
gurazione, de) nuovo palazzo governativo. Vi­
vamente mi compiaccio che il mio ,bnsto( e 
quello .della mia augusta consorte attestino alla 
repubblica l'affetto ..che in me è vivissimo per 
essa e che ereditai dal Re, mio padre. Asso­
ciandomi alla gioia di questo giorno faccio 
voti sinceri; per la prosperità di codesto po­
polo, le cui memorie sono, pure secolare gioria 
d'Italia. 

firmato.: UMBERTO. » 

••' I d ispacci di Cr ispl 
L'ou. Crispi ha indirizzato ai reggenti il 

seguente telegramma: 
« Mi giunge grata dai reggenti di codesta 

antica rocca della, libertà, la gagliarda prote­
sta contro coloro che rinnegano la'Patria e 
Dio. I più caldi auguri di prosperità per ,voi 
e pel Cornane. » '".' 

A Giosuè Carducci, Crispi ha così - tele­
grafato: 

«Il vostro virile discorso mi ha confortato 
in questi momenti che con folli teorie si tenta 
(l'isterilire, i cuori e condurre la società in 
barbarie della quale non fuvvi mal esempio. 
Grazie con tutta l'anima. » - > 

I gruppi paplamentari : 
Z A N A R D E L L I E C R I S P I ,, 

Da t a lun i si asserisce ohe sa rebbero 
stat i fatti n u o v a m e n t e dei t e n t a t i v i pe r 
a t t i r a re l,'on,.,Zanardelli ne l l 'orbi ta mi-, 
nis ter iale . '"• 

Ciò è ' a sso lu tamente inve ros imi le , 

sapendosi ohe l 'on. Zanarde l l i è di t u t t i 
i capi dell 'opposizione il, più1 a ccan i to 
cont ro il Governo ,ed essendo noto a n ; 

che ohe.egli t r a t t a Spentamente eoi ra­
dicali e perfino, secondo t a l u n i , coi so­
cia ist i . 

Secondo informazioni odierne, da rd'-

teners i esa t te , Tonor . Crispi sa rebbe 

es t raneo a qualsiasi lavorio di dopata t i 

minis ter ia l i per cercare , delle a l leanze 

con questo' o quel g ruppo . 

L 'on . Crispi non divìde il t imore di 

a lcuni suoi amici che la m a g g i o r a n z a 

dal 9 lùglio si sia, sbanda ta . . Egl i r i ­

t i ene anzi ohe quella m a g g i o r a n z a con­

t inue rà a sostenerlo ; m a a! pa t to che il 

Gabine t to si m a n t e n g a in u n a posi-, 

zione ind ipendente e cont inu i nell'a po­

litica di conciliazione Seguita* finora-

in somma il p res iden te del Consiglio 

non desidera avere un pa r t i to p r o p r i o 

ne l l ' a t tua le Camera , r i a des idera con* 

t i n ù a r e a g o v e r n a r e col concorso (di 

t u t t i . : '•""' 
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T e r r o r i n o t t u r n i 

ilfldifli Ore suonavano all'orologio del ca­
pilo di Rosenthal, La notte era scura, la 

al suo tramonto, passava pallida sotto 
unii nuvole portate dal vento. Quando il 

w> disco si mostrava tra due nubi, si vedevo 
•flessa.'debolmente- sulle foglie degli alberi 
pqua dell'ultimo acquazzone che non aveva 

JVia» il tempo di seccarsi. L'erba umida d-ella 
ffiipagna si copriva d'una nebbia b ssa e leg­
a ta , p castello era immerso nei silenzio; tutto 

f«a dormisse, e non una luco brillava lungo 
l'Mciata. 

«porta di soccorso che dava sui fossati 
piti s'aprì lentamente e co» precauzione. 

Proprietà FraWM Treree - Milano. - A ripredu-* 'Mata. 

Una donna velata comparve sulla soglia e girò 
intorno i suoi sguardi inquieti! Non avendo 
visto alcuno, richiuse, senza rumore, la porta 
di soccorso, traversò il fossato' ed entrò nel 
parco. Fatti pochi passi nel viale principale, si 
fermò tremante. 

Innanzi a lei, nelle tenebre, una forma si 
disegnava vagamente. Pece un movimento per 
ritornare indietro, ma dietro a lei, un'altra 
ombra sorse dal fossato come per sbarrarle il 
.cammino. TJn grido di spavento si soffocò, sotto 
il suo velo. Per un secondo restò indecisa ; 
poi, richiamando tatto il suo coraggio, si' gettò 
in mezzo all'erba folta che costeggiava il viale 
e si mise a correre a traverso l'erba ba­
gnata. 

La prima ombra, che.era quella d'un cava­
liere di alta taglia, avvoltò nel suo mantello, 
proseguì il suo cammino,.con passo rapido; la 
seconda aveva ,una taglia menò eroica e la 
sua spalla sì cavava sotto il doppio colletto 
d' un soprabito di seta. Per romperei il fanta­
stico, noi diremo che l'ombra era seguita da 
un valletto che aveva tutto il fare di un val­
letto da commedia. 

=*=> Io sono sicuro di averla riconosciuta, -
disse la voce belante del vecchio conte Spai'-
zeim, e che si affievoliva all' umidità della 
notte, - è mia nipote Leoorl 

— Io credo piuttosto, - rispose Fritz, - che 
sia la signorina. 
. Pritz surrogava, per quella sola volta, il 

fedele Ilermann, apprendista diplomatico, im­
piegato in altre, funzioni; Hermann lo sappia­
mo, galoppala sulla strada di Tubinga. 

— É nero corno in'una cantina I - borbottò 

Le troppe inglesi lasciano Cipro 
• i ! irti :>: V Siìi. GYK -,»,; , lu> 
,11 Tageplait raccolse per primo la voce qhe 

gli inglesi avrebbero quanto prima lasciato l'i­
sola di Cipro, ricevendo in Cambio l'isola' di 
Creta; •' ''• <• - ..." • •;. . 

"La notizia fece il giro della stampa Europea, 
ma' venne ; cpmìèmporaneameiite' smentita -e, 
non se ne parla* più!- ' ;-

Ora ì giornali inglesi pubblicano la seguente 
lettera diretta ai segretàrio'dèlio. Cyprus Còm-
patiy"'hHmite4 che indirettamente riconferma 
la informazione1 de! Tageblalt. "-••..-. -:.'i „ , 

Downing-Street, 10 settembre 
«Signore, . - ''•••- •-;; 

«Sóiio'incaricato dal marchese di Ripon di 
accusare ricezione della vostra latterà *dél,3 
corrente, e di informarvi che "il gòveriió ,di, 
Sua'Maestà, per ragioni di convenienza mili­
tare ha intenzione presentemente di ritirare 
le fruppe'dl Cipro.' - •<•' 

«Lord Ripon ha pur tuttavia consultato 
l'Alto Commissario, e non vede che' ci debba 
essere ragione di ansietà in conseguenza,.di-
questa misura, e devo aggiungere che voi po­
tete esser certo che essa misura è. intera­
mente priva di significato politico. 

«Sono, Signore, vostro Ubbidiente servo 
« II. li. Ueade. » 

il conte, - e non amo molto queste escursioni 
notturne, sempre feconde-di reumi e di scia­
tiche. Ma il 'dado è tratto! Questa notte ve­
drà dei grandi avvéniménti, e domattina, se 
Hermann non ha mancato '.tgll ordini, : si po-
tran misurare gli effetti prodigiosi delle mie 
combinazioni diplomatiche. . . 

— Brrr! J disse Pritz soffiandosi nelle di^a, 
- la pioggia ha rinfrescato il tempo, signor 
conte. Forse non si troveranno alla posta. 

Spurzeim avea fatto credere a Pritz che, egli, 
avea in mente di prevenire una grande sven­
tura. •'-' '•'•'•' 

— Piacesse a Dio ! - sospirò levando i suoi 
piccoli oochi grigi al cielo. 

Ma soggiunse fra se : 
« Per buona fortuna ho veduto passare il 

mio caro nipote, e -l'altro che -parca portasse 
degli stivali per far setta leghe. 'Essi debbono 
già trovarsi ni dì là delloSparrdn. » , 

— Poi,- - riprese rivòlgendosi verso il car 
stello con impazienza: .',,, 

— Quel sacco di vina del Reno di Bastiano 
si sarà messo a dormire! Va sotto la sua .fi­
nestra , Fritz, e scaglia dei ciottolini alla sua 
invetriate. Se non' lo risvegleranno,sali nella, 
sua camera, por bacco! e tiralo fuori del letto 
pei piedi ! 

Fritz si allontanò borbottando. 
Se contiamo sulle dita, noi troviamo in piedi, 

il conte ed il suo cameriere, Rosenthal, che 
aveva già oltrepassato lo Sparren, ed un; al­
tro, del quale Spurzeim non ha detto il nome-, 
ma che senza dubbio è Federico, il povero 
Bastiano Che óra si desterà violentemente dal 
suo sonno e quella donna velata che corro at-

IL 3.° CÓNGRESSO'ìNTÉRNÀZrÒNALF 
PER GL( INFORTUNI SUL LAVORO 

Un d i sco r so deli ono r i tuz^s i ' t t i 
• ..,, ,., ,,,, , _ . Milano, 1 
Starnano alle 10 si è inaugurato,il Con­

gresso internazionale pegli infortuni sul la­
voro. ' • . . ,;./•' ; 

Vi assistevano molti sonatori e deputati, 
moltissimi economisti e statisti stranieri. 

Inaugurò il Congresso il Prefetto di Mi­
lano,-rivolgendo un,saluto ai ;.congressisti 
in nome del Governo; . •. . 

Lesse poscia fra vivi applausi un tele­
gramma cordiale di, saluto ,a,l Congresso 
del ministro Bauazzuoli. ,i .. .., . ' , 

LBònasi, commissario regio, salutò con 
applaudito.discorso il ,Congresso a nome' 
di Milano.. ., ,, ...... ' , , , , , ( 

Indi si alza LIJZZATTI che legge il silo' 
discorso in francese, frequ,entemente, ap­
plaudito. Ne,diamo la.traduztpe,: , . 

,.- - Signori e cari. Coltegli, 
Il mio. amico. Beoasii, : vi ha già indicata 

l'importanza scientifica di questo Congresso. 
Desidererei a mia volta aggiungere qualche 
breve considerazione sulla sua.importanza so­
ciale e. morale., . T,.|:!,, , . , , ,r,„ 

Quando' io penso che i due grandi popoli, 
\ quali hanno tanto contribuito e contribui­
scono ancora alla civilizzazione del mondo, il 
popolo francese e il,popolo, tedesco, sono qui 
rappreseqfat^dal,flore dei,pensatori,,! quali, 
riunitiAfi .una(Stessa.opera di.redenzjpne so-
cialei danno' sfogo alle qualità ammirabili, della 
loro anima e si sformano di risolvere quei pro­
blemi,formidabili, ónore.e|,tormentò dèlia no-

;Stra,ìepocaj non posso trattèrjprpn .gall'escla-
mzrei. Benedetta,, sia. la .luce' delia scienza; 
-essa- illumina le menti e, nello stesso tempo, 
pacifica I cuori,-» li'fa battere all'unisono per; 
la.guarigione dei. mali épofalii'[applausi}., ' 

- A) disopra delle , questioni,c^e.dividonOj ,|e 
nazioni, v'hai una. lotta sublime,,ohe dà tutti 
si combatte e che nessuno umilia. È la lotta 
che l'umanità, animata dalla sua scintilla di-
vina, sostiene dappertutto per trasformar.e.il 
.proletariato in ,un popolo, illuminato dalla 
scienza, educato, alle,,virtù civili, e sul quale 
devo equamente brillare.un raggio di benesr 
sere materiale [approrasiont). 

Tutti gli Stati soffrono gli atessi mali, che 
si potrebbero denominare: i dolori della ci­
vilizzazione. 

Tale è il significato morale del nostro Con­
gresso, il quale, sotto questo punto di vista, 
ci .sembra superiore ancora alla sua impor­
tanza scientifica. Gli scienziati, gli uomiui dì 
Stato cui l'età e la distanza, non hanno im­
pedito di venire a Milano, come ad un'pelle-
griaaggio sociale, si propongono di studiare 
la verità per fare il bene, e, trascinati dalla 

traverso all 'erba umida. È già qualche'cosa 
per poter dire che al castello non si dormiva 
come al,'apparenza potea credersi. 

Nel momento che Fritz obbediva agli ordini 
dei suo padrone, ed il conte camminava a grandi 
passi por riscaldarsi, la porta di soccorso girò 
sui gangheri, ed una seconda, donna, velata 
corno la prima, entrò fra gli arbusti. 

In tal modo non restava al castello che la 
degna canonlqhossa col suo violino, lo scu­
diero,,-la datna di compagnia, il bibliotecario 
ed il. cappellano.. Tutti gli altri andavano a 
zonzo, non ostante il vento glaciale, non o-
stante la pioggia minacciante, come se II dià­
volo fosse stato padrone delle anime in quella 

•notte di avventure. 
; Sia per, caso, sia che vi fosse accordò tra 
loro, i oostumi delle due donne, che orano 
uscita dal castello.con mistero l'una dopo l'al­
tra, sì rassomigliavano perfettamen(te; entram­
be portavano una vaste ed. u.u mantello nero, 

'entrambe avevano il capo coperto da un cap­
pello di,colore oscuro ed al quale era attac­
cato un velo fitto. , . .',..:>.'... 
• yisdemniin passare la prima, il conte e Fritz 
avevano1 potuto discutere sul punto dì sapere 
se.fosse la regina o la contessa Lenor; perchè 
le duo giovinette erano quasi della stessa ta­
glia, e In quella notte profonda era facile 
prendere Pupa per l'altra. '. . 

,Del ,resto,,i!,.couttì e Fritz non potevano in­
gannarsi, molto, poichà.la seconda,apparizione 
dava necessariamente ragione a chi dei due 
avea torto. 

La seconda apparizione non aveva l'aria di 
essere molto sicura. A passo timido essa prese 

Idea della solidarietà, non vogliono che questo 
secolo tramonti prima che non abbiano lenito, 
col mezzo delle diverse formo dello'assicura­
zioni, le principali sofferenze dall'esistenza dei 
lavoratori. E noi'riusciremo liei nostro com­
pitò, incoraggiati ' come'siamo-dall'lilwa eba 
tutti questi studi, tutte'q'UellO istituzioni! al­
l'ombra tutelare delle'quali le 'falangi affati­
cate dei lavoratori riposano già,' soViO l'opera 
di meno di un ventènnio. Per lavorare al betta 
dell' umanità, come per dotarla di mezzi di 
comunicazione, il secolo XIX ha voluto rigua­
dagnare il tempo perduto, mediante parecchi 
anni di santa, straordinaria attività. 

[E il nostro Secolo rimarrà "distinto special­
mente dai seeoli che l'hanno preceduto, per 
l'applicazione Costante (lolla scienza a sollievo 
della sofferenze' dei' lavoratori. Gli infortuni 
degli operài hanno creati e perfezionati gli 
Slrunfenti di rriò'lte';scienze' nella tecnologia, 
nella medicina, nella ' statistica, nel!' econo­
mia. " ' 

Oggidì lo scienziato sente la sua missione; 
j ha cura di anime ; sa che i grandi pensieri 
[scaturiscono rial cuore, nascono come bat­
titi generosi e divengono in Seguito idee su­
blimi. ' . ' '' • •'-' '•'-•• '•••'• H 

Anche le malattie, gli accidenti del lavoro, 
la vecchiaia, gli scioperi involontari, la scienza 
ci'hanno 'ap'p'reso ormai che l'assicurazione è 
matura per prender il postudella' boiieficenza. 
SeiiZa dubbio, le difficoltà'non stìuo tutte sor­
montate, gli studi non sono-finiti, la vita del 
nostro 'Congresso non è esaurita', diciamolo 
subito,'per non privarci"Così presto del pia-
Cere che ci procurano codeste frequenti riu­
nioni. "" - ' ' - - '••"" I -'11'" '• 

11 rapporto"de! Holtand; cbe'spinge P auda­
cia »ell'assicurazi»ne sino a garantire coatro i 
rischi d'elio, sciòpero involontario,' scopre, 
senza percorrerlo per intiero, un' campo di 
Studi destinati' a risolvere1 un1 problema dei 
piti gravi, pieno fiì oscurità é di' 'difficolti. Ma 
qdesjie1' diffl«óità tecniche e morali 'forse non 
sembreranno'più grandi di 4tielle che' hanno 
circondato i 'pi-imi tentativi dell'assicurazione 

1 no' suoi studi siigli accidenti sul lavoro, quando 
sprovvisti d'esperienza, e per conseguenza pri­
vi di dati statistici sicuri, le istituzioni prece­
devano la scienza per correggersi mano mano 
e conformàrvisli ' 

Certa si Ò che sostituendo l'assicurazione 
previdente alla carità, sì otterrà una grande 
eguaglianza di sollievo a profitto dei lavora-
tori perchè la carità è come la pioggia : ab­
bondante in qualche luogo, essa è insufficiente 
in qualche altro/e tuttavia si soffre dapper­
tutto ; mentre la previdènza dell'assicuraziene 
sorretta dall'appoggio di leggi tutelari univer­
sali, diffonderà in ogni luogo e con egua­
glianza i benefici'suoi. 

Sarebbe per il Congresso di Milano un ti­
tolo d'onore, dei più grandi se riuscisse a far 
fare qualche passo verso la-soluzione dei punti 

per il viale principale. Non avendo incontrato 
alcuno che le impedisse' il passaggio, Continuò 
per la via presa, affrettando il passò a'^misura 
che s'avanzava. • . • '" ' 

L'altra, la prima, stava già molto innanzi. 
Obbligata a camminare attraverso l'erba, avea 
trovato a capo di pochi minuti 11» muro di 
cinta 'del parco, che Varcò per quella stessa 
breccia per la'tjuàle la njattina stessa erano 
passati i due studenti fuggiaschi. 

Una volta fuori, 'ella si fermò e tese l'orec­
chio. La campagna" era silenziosa; non si udiva 
che il rumore delle raffiche di vento attra­
verso i grandi alberi del parco. La giovanotta 
sedè sopra' Una sèdia addossata al muro ed 
attese. ' 

|" « Ella conosce la' via meglio di me, - pen­
sava, - questo castello è la sua culla; ella non 
può Smarrirsi nei suoi domìnii. Io ho antici­
pato l'ora; ella sta per venire. i> 

Dà questo Iato'il parco era costeggiato da 
una strada mollo larga. Era la vlk da, Fre'j-
denstadt'al villaggio'di Miinz e si prolungava 
fino alla frontiera di Baden girando le cima 
del Knièbis. ' - ' -' • . • . ' . . 

Il villaggio di Mùnz, povero o composto di 
un centinaio di famiglie che viveva di piccolo 
industrie "stranière, era posto ad una lega dal 
castello di Rosenthal, nella direzione delle 
montagne'.'' ' ' 

11 Castello ed il villaggio uen si vedevano 
perchè tra loro si alzava una collina coperta ( 

di abeti, e conòsoiuta nei paese col nome di 
Roth (Rossa) pel colore delle roccia argillose 
che ne formavano la base. 

[Continua] 



«scuri fi! questo problema delle assicurazioni 
sociali. 

Cari Colleghi,- . 
Voi troverete l'Italia divisa sulla questione 

essenziale dell'assicurazione obbligatòria, co­
me losoho d'altronde molti Stati. Tuttavia è 
debito"di giustizia dichiarare che l'idèa dèlta 
obbligatorietà ha conquistato, per cause di­
verse, numerose adesioni anche fra coloro i 
quali prima ne orano i più avversile noi vi 
daremo nel corso delle discussioni le ragioni 
di questa evoluzione. 

Dove poi ci troverete tutti, n quasi uniti, 
si è nella difesa della varietà nella scelta dei 
mezzi o degli (strumenti dell'assicurazione allo 
scopo di salvaguardare quanto ci è possibile 
della libertà umana e di conformarci in tal 
modo alle tradizioni dei popoli latini, così es­
senzialmente individualisti (applausi). 

Altri popoli ugualmente possenti e grandi 
apporteranno, lo so, nei Congresso una nota 
diffaratite -. discutiamola, con quella pienezza 
di sincerità, a di ardore che tempera la soli­
darietà sociale. 

'Futlo perllbene dei lavoratori, nullaper 
l'egoismo e per la, vanità degli studiosi, nulla 
per l'amor proprio delle nazioni. Con questa 
divisa non si avranno né vincitori, né vinti, 
perchè sotto l'abbagliante luce della scienza 
sarà il progresso sodala soltanto che avrà ri­
portato la vittoria. 

Inspirandomi a questi sentimenti, in nome 
del Comitato organizzatore, italiauo io vi porto 
il saluto il più cordiale e vi propongo di pro­
clamare presidente del nostro Congresso il si­
gnor Linder, presidente del Comitato perma­
nente, 1! uomo eminente che incarna la gran­
de idea delle assicurazioni sociali, alle quali 
egli ha dedicata la sua vita e che, nel suo 
Bollettino - organo del Comitato internazio­
nale - raccoglie e riflette tutti i fatti, tutti i 
progressi, studiandoli con la stessa cura, ven­
gano essi dal nord o dal sud, dall'oriente o 
dall'occidente. 

Quest' uomo che rappresenta « l ' in terna­
zionalismo nelle opere buone » è veramente 
degno di presiedere il nostro Congresso, a noi 
non possiamo inaugurare i nostri lavori sotto 
migliori auspici, che proclamandolo nostro 
Presidente effettivo [vivi applausi). » 

Sopra proposta di Luzzatti, il Congresso 
nominò per acclamazione presidente Linder, 
presidente dei Comitato internazionale degli 
infortuni sul lavoro. 

Linder assunse poscia, ringraziando, la pre­
sidenza. 

l'eoe appello, ai concorso del congressisti per­
chè gli facilitino il mandato. Lodò ,il- discorso 
di Luzzatti. Riassunse i lavori del Comitato 
permanente dopo il congresso di Berna nel 
•2891. Ricordò i presidenti d'onore permanenti. 

ir Congresso proclamò I vice presidenti scelti 
dalle varie nazioni e i segretari generali. 

Parlò qaindì, Eoetticher, tedesco, ricordando 
lo stato della legislazione sugli infortuni del 
lavoro, ringraziando per la ospitalità italiana, 
e augurandosi che i lavori del congresso im­
primano una generosa spinta ai provvedimenti 
in favore del proletariato. 

Ci^ONACA. DELL,' E.STE*\0 ' 

(Servizio speciale del COMUNE) 

Francia 
II presidente della Camera. 

Ci telegrafano da Parigi : 
Vn esame medico avrebbe stabilito che il 

signor Bourdeau à affetto da tubercolosi pol­
monare. Egli non potrà per conseguenza con­
tinuare a dirigerà le sedute della Camera. Si 
pensa già alia sua successione. 

Si assicura che Bourdeau presenterà il 28 
ottobre le sue dimissioni da presidente. 

Esportazioni di merci. 
Durante il mese d'agosto continuò la dimi-

Buzioho nell'esportazione delle merci francési 
in Italia, mentre l'importazione delle merci 
italiane in Francia fu in costante aumento. 

G e r m a n i a 
/ vini italiani. 

Ci telegrafano da Berlino: 
Il generale Lanza si recherà tra giorni presso 

il conte Caprivi, per sottoporgli la Nota ita­
liana relativa alle misure proibitive a danno 
dell'importazione dei vini Italiani in Germania. 

A u s t r i a 
Il prodotto dei vini. 

Abbiamo da Trieste: 
Il prodotto dei vini in Dalmazia è questo 

anno assai scarso, ma di eccellente qualità, i 
prezzi si mantengono relativamantealti. 

Sono partiti da Trieste per l'Italia diversi 
negozianti di vini per far acquisti di vini ita­
liani. 

lnflliiltoiTa 
Acquisto di munizioni. 

Ci telegrafano da Londra: 
Il Giappone ha acquistato in Inghilterra 5 

milioni di cartuccia par la fanteria. 
VImperatore della China,. 

«Finora non si conferma la notizia che l'Im­
peratore della China voglia abbandonare Pe-
kino per trasferirsi a Shanghai. 

Le offerii! per la guerra.. 
Sì ha da Yokohama che le offerte pubbliche 

per la guerra barino raggiunto la cifra di 10 
milioni di franchi.. Le sottoscrizioni conti­
nuano. 

ftussia 
Deputazione Bulgara a Pietroburgo. 

Abbiamo'da Pietroburgo: 
Lo Svet sconsigliò il governo bulgaro dal-

l'inviare una deputazione a Pietroburgo. Non 
è ancora tempo, aggiunge 11 giornale, di par­
lare di conciliazione tra la Russia e la Bul­
garia. ..... * ... 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARTO!,, 1, — Il Temps dice che l'unico 
motivo, e; momentaneo del* ritiro di Dacrals è 
il,desiderio di riposarsi qualche tempo. 

PARIGI, '1 .-- Il primo Congresso dell' i-
stituto internazionale di sociologia si è aperto 
oggi. 

Alla Presidenza fu chiamato sir John Lu-
brocK, membro del Comuni, che pronunziò un 
apptauditissimo discorso sui seri mezzi di ri­
mediare alla guerre fra le nazioni e fra le 
classi. 

MARSIGLIA, 1. — Otto italiani, sospettati 
di complotto contro il console generale d'Ita-
talia, cav. Durando, furono arrestati! 

.1 documenti, sequestrati nei loro domicilii, 
stabiliscono delle relazioni oompromettenti 
con compagni italiani da Trieste, da Genova 
e da Londra, 

Gli accusati negant. 
Nuovi,arresti,sono imminenti, 
PIETROBURGO, 1. — Ufficiale - Lo czar, 

la czarina, lo czarevicb, i graiuluchì G orgio 
e Michele, la granduchessa Olga e il principe 
Nicola di Grecia sono partiti iersera da Spala 
diretti in Crimea. 

SHANGHAI, 1. — Il vapore Parthan, se­
questrato per conirabbando di guerra, vorrà 
rilasciato, ma subirà una nuova perquisizione 
al suo arrivo a Shanghai. -

BUDAPEST, 1. — Alla delegazione austriaca 
il.giovane ezeo Oasten parlò contro la triplice 
alleanza dichiarando che' i giovani czechi non 
aspirano alla conclusione d'una alleanza colla 
Russia ma all'intera libarla d'azione dell'Au-
stria-Ungheria. Condannò ta convenzione'com­
merciale austro-italiana vinicola per il Tiralo! 
l'Istria e la Dalmazia. ,. 

Parlando dell'Italia irredenta disse che il 
miglior rimedio contro l'irredenta consiste nel 
buon trattamento'degli slovacchi e croati a-
bitanti nel litorale Adriatico, che .sono 1 mi­
gliori custodi degli interessi dell'Austria-Un­
gheria sulle còste dell'Adriatico. Rivolse delle 
interrogazioni circa l'attitudine di. Kalnoky di 
fronte agli' ultimi avvenimenti di Serbia. Ri­
levò là necessità di regolare la questione del 
trono 'il' Bulgaria secondo il trattato di Ber­
lino e la volontà del pòpolo. 

I delegati boemo1 e tedesco Baernertber e 
Fòurnier, e il delegato della grande proprietà 
fondiaria boema, Belcredi, contestano a Kaftae 
il diritto di parlare in nome della Boemia e 
dichiaransi favorevoli alla triplice, esprimendo 
fiducia in Kalnoky. Il rutoao Burwimky si 
dichiarò contrario all'alleanza austro-russa. 
j Kalnoky rispondendo a Kaftan rileva che 
gli avvenimenti di Serbia costituiscono fatti 
intorni, o si può lasciare cha la Serbia si si­
stèmi come meglio le piace." Riguardo alla 
Bulgaria l'Austria-Uogheria procura di esserle 
utile, ma non vuole immischiarsi nei suoi af­
fari interni. Certe inquietudini scomparireb­
bero dalia Bulgaria se la sua situazione fosse 
riconosciuta da tutti gli Stati europei. Stante 
quindi là benevolenza da'cuì t'Austria-Unghé* 
ria è animata verso la Bulgaria, agirà certo 
in tale senso, e quando l'occasione si offrirà 
contribuirà da parte sua affinchè la stabilità 
nei Balcani ed in Oriente aia stabilita (vìvi 
applausi). 

La relazione della commissione e il bilancio 
degli esteri sono approvati senza alcuna mo-
diQcazioiie. 

"FopvBici A L L ' O P E P V A 

Za bellezza e l'occhio. 
L'occhio è il territorio del nostro corpo, 

dove nel più piccolo spazio si concentra la 
maggior quantità di uomo. 

Nessun altro_ organo ha al suo servizio 
tanti nervi, nessun altro è più mobile, più 
sensibile a stimoli diversi nessun'altra parte 
ha più ampio il nostro io per ricevere le 
notizie del mondo esterno. 

Faro sempre accesso sulla vetta del pen 
siero, illumina e difende, minaccia ed ac­
carezza, eloquente più che la parola, se si 
muove, più eloquente ancora quando tace. 

Coi suoi lampi, coi suoi fulmini, colle sue 
fosforescenze uccìde e salva, ama e odia, 
pertsa e riposa concentrando in se tutte le 
energie della mente, tutti i palpiti «lei cuore, 
tutl,e le sensualità dell'animale e t ut ri i so­
gni' dell'uomo che vorrebbe esser Dio. 

Nelle lingue di tutti i popoiì civili, l'oc-
chip è stato adoperato per significare le 
cose più bolle, più amate e più preziose e 
«occhio di sole, occhio di fanciulla» seno 
nelle nostre lingue superlativi di superla­
tivi, cosi come per lodare l'occhio si è per­
corsa tutta la scala delle cose sublimi e 
soavi, era rassomiglìandol» alla folgore, agli 
astri, al mare, a tutte le gemme, a tutti i 
fiori, ora chiamando occhio e pupilla degli 
occhi la creatura più amata. 

X 
Ancor», l'occhio. 
Vi sono momenti nella vita dell'uomo e 

della donna in cui nell'occhio solo si con­
centra tutto ciò che hanno di più buono e 
di più bello, e noi col nostro sguardo be­
viamo dtiiosi tutte le emanazioni dell'ani­
ma, tutti i fremiti del pensiero. 

Un occhio bello è una cambiale che a sca­
denze diverse può aprirci tutti i tesori u-
m a n i j d a una lirica sublime a Una carezza 
che ci estasia, coll'eroismo dal sacrificio 
all'aria salubre del buon senso, dalle tene 
rezze del pane quotidiano alle ebbrezze più 
alle della fantasia. 

Il cielo è la volta del mondo e le vicende 
che ci scrivono il sole, la luna, le stelle o 
le nuvole seno quadri di varia o inesausta 
bellezza; ma un occhio umano, quando è 
bello, è un altro cielo più prefondo e, più 
infinito e dove pensieri e sentimenti scin­
tille di genio e corruscamene di voluttà, 
lampi di volontà e languori di amore, dove 
ironie e desideri, e dubbio e fede, beatitu­
dine e disperazioni, estasi e torture scri­
vono a carattere d'oro e di sangue, di te­
nebre o di luce, tutto ciò che di umano è 
nenli abissi della natura. 

Se il cielo è la volta della terra, l'occhio 
è il cielo dell'anima. 

X 
Verdi è dunq uè a Parigi. 
1 giornali parigini si occupano di Verdi, 

deW'Otello e di Arrigo Boito. 
Ciò è naturalissimo. 
Riproducono delie interviste avute con 

Verdi, con Arrigo Boito e con Otello, e ciò 
è anche naturalissimo, 

.C'ò che è sopiannaturale addirittura è 
quello che ha detto Arrigo Botto a un re,-
dattore del Gaulois, che lo ha intervistata, 
dice lui) 

Eccone la traduzione letterale: 
«La parte di jdffó è stata scritta da 

Verdi per Maurel, che ne ha fatto una delle 
migliori sue creazioni. Quanto alla parte di 
Otello, affidato al tenore Saleza, essa fu 
creata pel celebre Tamagno, alla Scala, e 
ripresa dopo da Ernesto Rossi.» 

Ecco dunque il buon Ernesto Rossi di­
ventato tenore. Ohi nelle sue memorie 
scriva ancora questa; anzi questa sarà la 
più sbalorditoia avventura che egli avrà 
raccontata. 

Ma il Gaulois non.s'arrende e aggiunge: 
«Ernesto Rossi però vestiva da turco 

mentre Tamagno ha adottato il costume 
veneziano.» 

Evidentemente, se Arrigo Boito e stato 
intervistato dal Gaulofs, avrà adottato anche 
lui il linguaggio turco; e per questo sarà 
stato frainteso. 

X 
I versi. 
Sono di G. Pascoli e non hanno titolo. 
A Rema;c'è una magica'fontana: 

dall'ende chiare, fresche e misteriose, 
ed ha il susurro d'una voce umana, 
ed ha il profumo di fiorenti rose; 

E chi una volta sola ci ha bevuto 
torna a quell'acqua a dissetarsi ancor, 
e sente cerne un desiderio acuto 
ed una febbre che gli strazia il cori 

È cos'i l'occhio tuo... profondo e nero, 
limpido, ardente, pieno di scintille; 
vi1 stanno tutti gli estri del pensiero 
e speranze e lusinghe a mille, a mille; 

E da quel giorno, ch'io scrutai l'arcano 
di quel tuo sguardo dolca che Innarnora 
sento un tenace desiderio strano 
di guardarti negli occhi1 ancora... ancorai 

X 
' Le sciocchezze: ; 

!l marito davanti ai suoi invitati comincia 
a fare delle' allusioni poco gentili e poco 
delicate alla moglie presente. 

Gli invitati non sanno più come fermare 
il marito che diventa a poco a poco odioso. 

Allora la moglie, che è una signora di 
spirito, prende un nuovo piatto dalle mani 
del cameriere, e lo porge graziosamente al 
marito: . 

— Guarda - gli dice - se non ti piace, 
fammi il piacere di non disgustarne gli 
altri! 

X 
In un collegio si clava ordina iamente ai 

ragazzi il pane duro; ma un giorno, per 
caso eccezionale, fu distribuito del pane 

— Sia lodato il Cielo 1 esclamò uno. sco­
lare riponendo nella sua tasca un enorme 
pezzo di quel pane; questo lo serbo per 
domani, perchè sono stufo di mangiare sem­
pre del pan duro. 

X 
II figlio della signora Fringuelli vuole 

assolutamente dalla mamma una spiega­
zione sulla costruzione del fonografo. 

i= Ma come è fatto? Che cosa è? - in­
sìste a dire il birichino. 

Per levarselo d'attorno,' al colmo del fa­
stidio, la signora gli grida: 

— 11 ionogralo è... è un pappagallo elet­
trico. 

X 
(jn giovanotto va a trovare an vecchio 

medico e si lamenta di aver troppo sangue, 
troppa giovinezza, e gli domanda: 

— Dottore, che cosa mi dareste..., per 
questo? 

Il dottore con un sospiro: 
=j= Vi darei 5o mila lire! 

X 
La sciarada 

Un dottore della Chiesa 
trevi tu nel mio totale; 
per recar ai pesci offesa 
tu li servi del finale. 

Il secondo è consonante, 
e col primo anco si noma 
ogni cosa circolante, 
nell'italico idioma. 

Quella d'ieri 
Co EA-NO 

LA FORBICE 

C o n g r e s s o ca t to l i co a P o l t r e 

Il settimo congresso regionale cattolico ve­
nato si è radunato ieri a Feltra. Erano pro­
senti ì vescovi di Belluno, Adria e Padova, e 
circa 2000 ecclesiastici. Aderirono il cardinale 
Sarto, patriarca di Venezia l'arcivescovo di 

Udine, i vescovi, di Geneda,,Concordia e Chiog-
gia, e molte Società cattoliche. 

Parlarono applauclitrasimi il vescovo di Bel^ 
luno e l'avr. Pagaauzzl. FU inviato u,h di­
spaccio al papa. Tenne, poi letta, una lettera 
dal cardinale Rampolla e quindi incomincia­
rono i lavori,secondo il programma. 

C R O M A DELLA CITTÀ 
Consiglio Provinciale 
Ecco l'ordine del giorno annunziato ieri 

per la seduta del Consiglio Provinciale in­
detta per lunedi 8 corr. alle ore '12. 

SEBUTA PUBBLICA 
1. Resoconto morale della Deputazione Pro­

vinciale. 
2. Conto consuntivo 1893 dell'Amministra­

zione Provinciale. 
3. Elimina di L, 275,04 dai residui attivi, 

a debito di Nolo Pietro, per concorso nella 
spesa di spedalità del maniaco di lui fratella 
Giovanni. 

4. Proposta riflettente lo stanziamento di 
L. 14 mila nel bilancio preventivo 1895 da 
concedersi alla Commissione permanente sulla 
pellagra par provvedere al funzionamento dalle 
locande sanitarie. 

5. Proposte di stanziamento di L. 2000 per 
continuare l'introduzione di torelli. 

6. Proposte relative all'aumento di stipen­
dio al. segretari» dell'Istituto Tecnico G. B. 
Bolzoni, ed all'assunzione, per l'anno scola­
stico 1894-95 dalla spesa per un altro bidello. 

7. Proposta di stanziamento dì L. 300 per 
ricorrenze di feste nazionali, a per enoranza 
funebri. 

8. Bilancio preventivo 1895 dell'Ammini­
strazione Provinciale. 

9. Eiafnttanza dello stabile ad uso Caser­
ma dei RR. Carabinieri della stazione di Este. 

10. Proposto riflettenti l'affittanza dello sta­
bile ad uso Caserma dei RR. Carabinieri della 
staziona di Montagnana. 

11. Domanda del Comunedi Padova diretta 
ad ottenere l'abbattimento delle piante esi­
stenti lungo il lato Nord della strada provin­
ciale del Zocco per evitare danni derivanti al 
tombino dell'acquedotto, e proposte relative. 

12. proposte riflettenti l'appalto al passo 
volante sull'Adige ad Angùlllara Veneta, di 
proprietà comune della Provincia e dei Co­
mune di S. Martino di Vanezze. 

13. Parere sulle schema di regolamento di 
navigazione interna proposto dalla Commis­
sione nominata dal Ministero dei LL. PP. 

14. Ratifica della deliberazione dalla. Depu­
tazione Provinciale colla quale venne provve­
duto al pagamento del quoto incombente alta 
Provincia per lavori addizionali al Campo di 
Tiro a segno-Nazionale di Padova. 

15. Revoca della Consigliare Deliberazione 
11 luglio 1893 e proposta di concorso con lire 
600 nella spesa per la pubblicazione di una 
Carta topografica della Provincia di Padova. 

16. Ratifica della Deliberazione Deputatizia 
relativa alla concessione al Connina di Padova 
di collocare un tubo per condotta d'acqua po­
tabile lungo il binario delle Guidovie in Borgo 
Magno. 

17. Convegno colla Società Venata per Im­
prese e Costruzioni pubbliche circa al prezzo 
della ghiaia da fornirsi sulla strada provin­
ciale di Stia. 

18. Modificazioni allo Statato del Consorzio 
Retratto Monselice. 

19. Modificazioni allo Statuto del Consorzio 
Brenta Vecchia a destra. 

20. Approvazione di prelevamenti dal fondo 
di riserva dell'esercizio 1894 deliberati dalla 
Deputazione Provinciale a termini dell'art. 29 
del R. Decreto R luglio 1890 n. 7036. 

21. Statuto del Consorzio interprovinciale 
delle opere idrauliche di 2.a Categoria a si­
nistra del Brenta da Strà a Conche. 

22. Domanda della Società Veneta perchè 
non sia compreso nell'Inventario il materiale 
mobile esuberante al servizio delle Guidovie. 

23. Elimina di L. 30 a debito della fa Rosa 
Rossi vedova Alberti per mercede di fitto. 

Per il trasporto del tweato , 
La cronaca su questo importantissimo argo­

mento dev'essere dalla stampn cittadina par­
ticolarmente curata. Per ciò diamo posto an­
che a questa istanza che alcuni interessati 
mandano alla Giunta Municipale di Padova per 
opporsi al trasporto del mercato dall'attuale 
situazione della Piazza V, E. 

Ed ecco senza più la istanza : 
« All' on. Giunta Municipale 

di Padova 
I sottoscritti, vivamente colpiti dalla pro­

posta di codesta on. Giunta Municipale, ten­
dente al trasporto della fiera dalla Piazza V. E. 
ad altro luogo, a tutela dei loro interessi si per­
mettono inoltrare la presente, certi che in 
omaggio a giustizia ed imparzialità sarà tenuta 

>ln debito Conto. È Superfluo il dimostrare i 
Vantàggi economici derivanti dalla ricoirerizà 
settimanale della fiera; ad onta della crisi ge­
nerale degli affari e del commercio, Padova 
pel? la tea posizione topografica, per ' l ì ?Hii 
tradizione e per" molteplici altri IHteressi' è 
circostanze' che si collegano ha l'invidiata for­
tuna di aver il mercato più flòrido del Veneto, 
frequentato, oltre cho dalla nostra dalle altre, 

'Provincie limitrofe, nonché da un numero non 
indifferente di mercati di tutto le provincia 
d'Italia, 

Da tempo immemorabile il luogo adibito è 
sempre stato l'antico Prato della Valle ora 
Piazza Vittorio V. E. e che per auionomasia 
viene anche chiamata piazza del mercato. 

Per la sua vastità e bella disposizione, col 
terreno leggermente inclinato i portici all'in­
torno ed i viali ombrosi all'interno, e preei-
puamente per la' sua prossimità al maggior 
centro dalla città e dagli affari « il Pedrocchi »,' 
ed In comunicazione diretta a mezzo del tram 
colla ferrovia a colle due porta principali 
S. Croce e Codaluuga, mirabilmente si presta 
a bisogna ed offre la comodità ed il vantag­
gio di poter riunire il mercato bovino ed e-
quìno, delle piante eoe. senza per nulla diffi­
coltare la libera circolazione lasciando posto' 
inoltre ad un numero illimitato di venditori' 
avventizii. 

A complemento indispensabile vi sono all'in­
torno e neile vie adiacenti numerosi e sva­
riati esercìzii e stallaggi la maggior parte dai 
quali traggono dalla fiera i loro maggiori pro­
venti. 

Col togliere dal prato ta fiera per portarla 
forse lungo qualche lontano e remoto bastione 
il Municipio dovrebbe Intanto incontrare una 
fortissima spesa creando una situazione impos­
sibile, uno spostamento d'interessi sempre fu­
nesto e portando uu danno gravissimo ed ir­
reparabile ai sottoscritti che in vista dei be­
nefìci settimanali che godono attualmente pa­
gano affitti e tasse ben superiori dell' ordina­
rio; nel case poi assurdo ed impossibile che 
si trasferisse la fiera fuori delle mura, sa­
rebbe per la città lo stesso come non • avesse 
più luògo ed il Municipio ne risentirebbe per 
primo una perdita col minore introito del da- > 
zio Consumo. 

Considerate per bene tutte queste circo­
stanze, la questione del trasferimento si pre­
senta ardua e difficile e per i danni enormi 
che ne derivebbero non solo agli esercenti del 
Prato, ma della città intera e per la difficoltà 
di trovare entro le mura un sito addatto ed 
opportuno, e per questo resta pienamente giu­
stificato il fatto ohe parecchie altre volte di­
battuta la medesima proposta la si è dovuta ( 
abbandonare e ciò tanto più perchè ragioni 
di alto interesse pubblico che reclamino il 
provvedimento non ve ne sono né dal lato 
dell'igiene né dalla sicurezza pubblica. 

I sottoscritti nutrono ferma fiducia e fanno 
voti ardentissimi, che codesta onor. Giunta 
Municipale, d'accordo colla spettabile Com­
missione all'uopo nominata, non curandosi dei 
pochi Intolleranti, chei, mossi da biasimevole 
egoismo muavonò ingiustificati lagni e prote­
ste, saggiamente inspirata dal pubblico bene 
lasci immutato l'attuale sfato di cosa. 

Col massimo ossequio 
Padova, 1' ottobre Ì894 

Firmati: Pastore Regina, Maria Francesco 
Giuseppa Fiorasi, Giuseppe Lava, .Sante Pa­
stora, Forchetto Antonio,'Ongarato Giovàriui, 
Alfonsi Antonio, Fontana Antonia, Carlo Mar­
cati, Teresa Zimini, Fabrls Gaetano, Pillon 
Luigi, Giuseppe Oamolli, Michelotto Luigi, 
Ferdinando Tesini, Giacomelli Giovanni, Er­
nesto Tromben, Fianco Antonio, Schiavon 
Prosdocimo, R&ffjgiiaUi Antonio, Testini Gae- I 
tano, Tozzi. Angelo, Eugenio Secchiero, Laz- i 
zaretto Antonio, De Boni Bortolo, Soranzo. 1 
Annibale, Miotti Giuseppe. 

R. i s t i tu to T e c n i c o di P a d o v a . 
Ci .si prega di pubblicare : 
Le lezioni cdmiticiaratihq regolarmente il 

giorno 20 ottobre : obi intende iscriversi a-
tunno regolare ni questo'Istituto ha obbligo 
di presentare, non più tardi del giorno 15 
ottobre corr. a questo Ufficio di Presidenza, 
una istanza in carta' bollala da centesimi ^ 
firmata dal padre o da chi ne fa le veci, fa 
cui siane precisati il cognome e il nome del­
l'alunno, la classe e sezione alla quale desi­
dera essere iscritto, la sua abitazione in Pa­
dova, la dimora della famiglia e, occorrendo, 
il cognome, il nome e il recapito di chi rap­
presenta il padre. 

Tale istanza dov' essere corredata : 
1.' dalla quietanza della prima rata della 

tassa d'iscrizione; 
2.1 dalla pagella scolastica per chi non ba 

ottenuto il diritto all'iscrizione per 
esami sostenutila questo Istituto; 

3.' dai certificati di nascita adi vaccina­
zione debitamente autenticati. 

Tutti gli alunni indistintamente debbono '<• 
«.oltre versare in Segreteria L. 1.20 net la 
marca da bollo da apporsi alla pagella scola­
stica relativa al 1894-95. 
' GII alunni della quarta classe - sezione-Fi* 
sico-Matematica e Agrimensura - debbono con­
segnare in due rate al professore di Chiude* 



I. 30 a titolo rji rimborso dai reagenti e dal 
materiale che viene fornito nella esercitazioni 
pratiche, et. 5 in una sola rata per i gua­
sti eventuali: quest' ultimo versamento si re­
stituisce in He d'anno agli alunni .che non 
siano responsabili di alcun dannò. 

Oli uditóri in non più di tre materie deb­
bono, all'atto della iscrizione, presentare la 
quietanza dell'intero importo delia tassa dì 
h, SO: <non è concesso però la iscrizione-in 
«qualità di udito-ri agli alunni respinti negli 

esaffli di passaggio ». 
I 

Licenza per porto d'armi. 
Il Veneto, seguendo le pedale d' un giornale 

milanese, pubblicava una circolare del 1888 a 
proposito della tassa sulla licenza di porto di 
anpi- E si fa un gran chiasso, quantunque 
nainumero dell'altro ieri un provvido assiduo 
del' confratello lo mette in guardia, dagli e-
ijuivoci che potrebbero avvenire. 

Né gli equivoci si fanno aspettare; anzi per 
/ pubblico crederemo dover nostro di dare 
piegazioni. 
É infatti vero ohe sussistono le Circolari 

(inisteriali 13 e 19 giugno 1887 e 10 maggio 
circa il rilascio dei permessi di porto 

'armi lunghe da fuoco e dei porto della ri­
voltella e pistola, ma sopravvenuta ia legge 
luova di pubblica sicurezza in data 30 giugno 

h. 6144, rimasero lettera morta, Inquan-
ochè colla suddetta legga a precisamente a-
li articoli 15 e 16 venne disposto che il per-
nesso della rivoltella e quello del fucile de-
oiio essere distinti e quindi pagarsi una tas­
si per cadauno. 
Maggiormente lo prova il-fatto che il per­
irne delle armi lunghe da fuoco viene rila­

vato dall'Autorità politica dei Circondario, 
neutre il permesso della rivoltella viene con­
esso solamente dal Prefetto come pure il ba-
one animato. 
Aggiungasi inoltre che i permessi pel porto 
ella rivoltella, del fucile e del bastone ani-
iato vengono rilasciati sopra tre distinti 

iti, ciascuno dei quali ha la carta di 
olor differente, bianca per le armi lunghe 
a fuoco, gialla pei porto delie rivoltella e 
orde pel bastone animato. 
È quindi chiaro che la nuova legge di pub-

lica sicurezza ha disciplinato in modo diverso' 
jalla precedente la facoltà di potar le armi. 

Del resto viene anche in soccorso una da­
zione della Suprema Corte di Cassazione di 
•orna in data 11 luglio 1889 colla quale si 
tabilisce che ia concessione di portare il ta­
pe non comprende la licenza di portare la 
roltéitti, 
S dopo ciaf 
Quam parva saptetta..., basta al Veneto 

lir metter giù quattro righe di cronaca. 
! 
IConsiglio Comunale. 
iRammentiamo che alle ore 13 d'oggi avrà 
lojo la seduta del Consiglio Comunale. 
1 
\kl nostro Tribunale. 

otne annunziammo, ieri si discusse al no-
i Tribunale ii processo contro certi Sebech, 

telette e Beiotto, quest'ultimo latitante. 
Il/'avv. Maggi rappresentava il P. M. - di. 
lisori arano gli avvocati Campoloiigo e Pa­
pali. 
il colpevoli negano recisamente di esser au-
|rt del furto dì S. Tornio e di quello pure at­
tuato al Bassanello. 
Il testimoni sostengono invece tutti il con­
ia™. 
lOlcacissime la requisitoria del P. M., non-
I* le difese degli avvocati. 
l'I Tribunale parò, tenuto conto delle depo­
rtai fatte dai testi, condanna Sebeoh Oiu-

ad anni 2 di reclusione, Danieletto a 2U 
•«si e Beiotto in contumacia a 22 mesi e 15 
|ral della stessa pena del Sebech. 

arma inoltre tutti a tre ad un anno di 
l'i'sglianza speciale. 

I. 
•w morte di un impiegato, 
•feri sera alle 17 cessava dì vìvere iroprov-
«̂mente il brigadiere delle guardie daziarie 
""afri Angelo, da tredici anni agente esper-
',|?» ed amato in questa amministrazione. 
1 (alleghi ed i superiori gli preparano per 
""ii le onoranze funebri. 

m * 
) marinai congedati. . 

«seguito alla circolare di Morin che auto-
8"« i marinai colla tarma di 6 anni a chie-
'• l'aspettativa dopo 5, i sottufficiali colla 
™a di 8 anni a chiederla dopo sei, si oal-
» «no 8000 uomini di marina saranno COD-* 
n * * 

«"»»io di guarnigione, 
«Sgwrao nel Corriere del Polesine: 
«mattina col treno delle 7,30 sono arri-
Muè compagnie del 2. battaglione del 75-
*»ento fanteria che vengono a dare il 
1 >° alle due compagnie del 3- battaglione 
'« 110 8°"° m'tHe p e r P*iorì col trèno 
^andante/del 3- battaglione, cav. La-

OH H suo aiutante tenente Bassone, si 
M° da un anno a. Rovigo; le due com-

' ^ n o fra noi da sei mesi. Lasciano 

tutti grato ricordo e noi inviamo loro il no­
stro saluto. .... , ,, , . 

Ai nuòvi arrivati il benvenuto. 
i \ 

Le predizioni di ottobre. 
Ieri Palb, oggi la.parola è a Mathieu de la 

Dròme. 
Dal 1 al 6 freddo moderato nelle contrade 

bagnate dal Mediterraneo, Adriatico ed Arci­
pelago; d'una intensità relativa nelle Alpi 
Bernesi nel Tirolo e nella valle del tìanubio ; 
molto vivo al nord delie isole Brittaniche. 

Periodo variabile al primo quarto di luna 
che comincierà il fi e finirà il 14. Freddo in 
principio, beilo a metà, piovoso e ventoso la 
fine. 

Periodo di una gravità relativa nel plenilu­
nio che comincierà il 14 e finirà il 21. Alter­
nativamente piovoso, nevoso e ventoso. Cre­
scita dei corsi d' acqua verso la fine del pe­
riodo. 

Venti forti e variabili, sopratutto dal 16 al 
18 sul mare del nord, la Manica, il canale S. 
Giorgio ed ii mare d'frlalnda. 

Oceano molto agitato nella Brettagna; Me­
diterraneo molto agitato in principio ed alla 
fina del periodo. Navigazione difficile tra la 
Francia e l'Algeria. Cattivo tempo sulle «oste 
dell'Algeria orientale, della Tunisia e della 
Tripolitania, Adriatico agitato. 

Venti forti l'ungo la catena degli Appennini. 
Bel tempo, sopratutto per la regione meri­

dionale della Francia, e le contrade bagnate 
dal Mediterraneo, all'ultimo quarto di luna 
che comincierà il 21 e finirà il 28. 

Venti forti su. tutti i mari alle fine i\ que­
sto periodo. 

Periodo grave alla luna nuova che comin­
cierà il 28 e finirà il 24 novembre. Periodo 
alternati va mente nevoso, piovoso e sopratutto 
ventoso. 

Venti forti sull'Oceano ed il Mediterraneo, 
Navigazione difficile. 

In complesso un mese molto variabile. 
V r. * « 

Esami di promozione. 
Una circolare ministerale, firmata pel mi­

nistro delia P. li dal comm. Pezzi, ricorda 
alle autorità scolastiche del regno, che la pro­
mozione degli alunni da una classe ad un'al­
tra dei corsi normali, non sono applicabili a 
quelli tra gii alunni medesimi i quali godono 
posti di studio, non avendo le nuove disposi­
zioni in nulla mutalo la parte del regolamento 
vigente che dà norme per il conferimento "e 
la conferma dei sussidi governativi perchè non 
accada che la manchevole osservanza delle de­
terminazioni prese faccia perdere ai giovani il 
sussidio, ponendo una grave nrapotts&bllità a 
carico dei direttori delle se ole. 

-*. 
I libri di testo. 
Non avendo la Commissione incaricata di 

esaminare) libri di testo ultimato l'esame dei 
libri di lettura il ministero dispone che frat­
tanto si adottino quelli inseriti lo scorso anno 
nel calendario scolastico di ciascuna provin­
cia. 

Degli altri libri, sillabari/abbachi, aritme­
tiche, storie e geografie, la Commissione com­
pilò un elenco e lo trasmise ai provveditori 
agli studi onde curino che nelle scuole si fac­
cia uso dei libri indicativi. 

'.% 
II prestito <}ei libri. 
È venuto a conoscenza del Ministero della 

Pubblica Istruzione come i libri dati in pre­
stito a domicilio da talune biblioteche gover­
native non siano sempre da chi li riceve, te­
nuti con la debita cura, né restituiti con la 
puntualità necessaria. 

L'on. Costantini ha richiamato su questo 
argomento l'attenzione dei Prefetti e dei bi­
bliotecari, invitandogli alla maggiore vigilanza 
e alla più severa applicazione dell'art. 45 del 
regolamento 27 febbraio 1886 sui prestito dei 
libri. 

9 
Truffa. 
Uno sconosciuto, che fino ad ora non si è 

potuto identificare, si recò ieri sulle 14 e 1|2 
all'abitazione di certo Vasoin Carlo a S. Pro-
sdoeimo, e trovatavi la moglie si fece conse­
gnare lire cinque, assicurando che Io stesso 
Vasoin lo autorizzava ad esigere tale somma 
per svincolare due ettolitri di vino. 

La buona donna le consegnò, ma giunto a 
casa il marito disse di non saperne nulla. 

Figurarsi il naso dei due poveri coniugi 1 ! 
. "» 

Cavalli in tuga. 
Ieri fu la giornata dei cuvalli in fuga. 
Alle ore 10 un cavallo attaccato ad un car­

retto partito da via Zattere fuggì per via 
Morzari e quindi fu arrestato al teatro Cari-
baldi da! veuditore di giornali n. 14, Felice 
Bernardello. 

— Alle 5 1;2 alla Barriera Codalunga, im­
pauritosi, un altro cavallo prese la fuga. 

— Alle 6 1)2 dalla Stazione parti un cavallo 
per via Maggiore e fu arrestato alla Piazza 
Unità il' Italia. 

Nessuna disgrazia. 
. ' « 

Furto. 
A Stangbella, nella casa di certa Zambello 

Maria, venne rubato, a sospetta opera di carta 

F. Angela, pregiudicata, un monile d'oro del 
valore di L. 100. 

La F., eh'ò parente dellafdanneggiata, sem­
bra che per compiere il detto furto siasi ser­
vita di chiavi false. 

BOLLETTINO 
delle pubblicazioni matrimoniali 

del 2 3 Settembre i3s»4' 
Seconde pubblicazioni 

Olivato Luigi fu Lorenzo contadino con Za­
netti Giulia fu Giovanni contadina. 

Marchetti Antonio fu Luigi possidente don 
Mazzola Fortunata di Giovanni, lavoratrice in 
maglierie. 

Peloso Sebastiano di Angelo agente mereiaio 
con Merigaldo Elisabetta fu Francesco, sarta. 

De Giusti Luigi di Gaetano caffettiere con 
Fagglan Luigia di Pietro casalinga. 

Barsuto Domenico di Marco intagliatore In 
legno con Lion Catterina fu Rizzardo casalinga. 

Dal Farra Vittorio di Antonio albergatore, 
con Fioretto Luigia di Antonio sarta. 

Modulo Umberto di Carlo albergatore con 
Battista] Mela di Federico sarta 

SPETTACOLI DEL GIORNO 

Teatro Garibaldi. — La Drammatica 
Compagnia M'cheletti e Pezzaglia diretta dal­
l'artista ANGELO PEZZAGLIA rappresenterà: 

Mutria Antonietta regina di Francia 
Ore 20.30 (8 I|2). 

IRAVEIRIBELLIQNÉ^ 
S. Giacomo di' Lwsiana, !• 

[Nostra corrispondenza particolare) 
Nei nostro paesello di solito tranquillo, co­

ni' è del resto tutta la buona gente dei Sette 
Comuni, accadde giorni or sono una grave 
ribellione. 

Una pattuglia dì carabinieri, dì cui faceva 
parte il brigadiere Sorregatt'i, si recò per ese­
guire l'ordine del Procuratore dei Ite di Bas-
sano per l'arresto di certo Rizzalo Marcan­
tonio, condannato per contrabbando. 

Quand'ossi stavano per procedere all'arresto 
Il figlio del ricercato, di nome Vittorio, prese 
le difese del padre, cercando che esso potesse 
riprendere 11 volo. 

Tosto nella lotta concorse anche la moglie 
del Rizzolo, certa Maddalena Ronzani, e co­
minciò fra, questi tre e gli agenti una vera 
collutazlone,' nella quale i carabinieri soffer­
sero delle contusioni, come pure i ribelli. 

La cosa fluì per {'intervento della guardia 
forestale |Pernècheta Bortolo e Dalie Negare 
Antoni», guardia campestre, i quali protesse­
ro efficacemente i carabinieri e resero possi­
bile 1' arresto dei' facinorosi. 

Essi vennero accompagnati a Lusiana, don­
de verranno tradótti, altrove per'il giudizio. 

In paese si parla ancora dell'accaduto. 

ìimgrmmàeiìlQ 
La famiglia del fu conte Benedetto Bar­

baro, vivamente commossa,ringrazia le rap­
presentanze, cittadine e.scolastiche, i giornali 
il Comune, il Veneto e la Gazzetta di Ve­
nezia, e tutti quegli ottimi amici ed egregi 
conoscenti che voiler» in varie forme, onorare 
con tanta manifestazione di stima e di affetto, 
ia venerata memoria del caro perduto. 

Ringrazia poi in modo particolare il cav. 
dott. Leandro Sotti che con lunghe, assidue e 
sapienti cure ha saputo conservare per tanti 
anni quella preziosa esistenza, e ringrazia pure 
I dottori Borgonzoli e Munaron che si asso­
ciarono poi al dott. Sotti per combattere fino 
all'ultimo il male che trasse alla tomba il mi­
gliore dei padri. 

Chiede in. pari tempo perdono delle solite 
inevitabili oiuissinhi. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 2 ottobre 1894 

R o m a 1 i Parlili 1 
Rendita contanti —,:=r Rendita ft\ 3 Oro 101,00 
Rendita jer fine a»,sS Idem 8 OfO perp. 102 SO 
Banca Generale 43 , . - Idem 4 1]2 oro 108,20 
Credito mobiliare 1M,=» Idem ital 8 S[0 83.32 
Azioni Acqua Pisa «90,= Cambio s. Landra 25,17 
Adoni Immobiliare *»,- Consolidati inglesi 102,88 
Parigi a 3 mesi —,— Obbligazioni lomb. 313,88 
Parigi a 6 mesi —,- " Cambio Italia 10,12 

Milano 1 Rendita turca 24,38 
Rendita ii. contanti M,78 Banca di Parigi <S7fl,= 

> uno 91,05 Tunisine nuòve 492,=: 
Anioni Mediterranea 462,— Egiziano 0 Orò »Ì,4',3" 
Lanificio Rossi 12BS,*= Rendita ungherese 98 3[,S 
Cotonificio Cantoni 380,= Rendita spagnHola (su a(a 
Navigazione generale 2 « , — Banca Sconto Parig —..ss, 
Raffineria Zuccheri 193 , - Ranoa Ottomana «40,02 
Sovvenzioni 0,— Credito: Fondiario 9 5 8 . -
Società Veneta 4 1 , - Azióni Suez 3886 , -
Obnligazio-i mcrid. 30-1,= Azioni 'Panama 10,= 

» nuove 3 Ojo 874,— Lotti turchi 111,76 
Francia a vista 111,28 Ferrovie meridionali 538,— 

27,90' 
137,30 

89,50 
Berlino a vista 

27,90' 
137,30 Prestito portoghese 24,80 

Venezia Vienna a 
Rendita italiana 90,68 Reno", in, carta " 98,08, 
Asioni Banca Veneta 203,— i in argento 99,10" 

» Società Ven. _,:= > in oro - • 124,80 
» Cot. Venes. 2 0 8 , - • sciisa inni. 97,76 

Obblig. presi, vene! Azioni della Banca 996,— 
Firenze ». , Stai), di ored 881,= 

Rendita italiana 90,92 Londra, , I * >i 125,18 
Cambio, Londra 27,80 Zecchini :ìmn. 8,89 

» Francia 111,20 Napoleoni d'orò 9,89,80 
Amai F. M. 593,== Berlino ì 

» Mobil, , 180,110 Mobiliare , 223,73 
Torino 1 Austriache »=,,— 

Rondila contanti 90.65 Lombarde I 45,80 
> fine 90,8» Rendita italiana ' 8B,— 

Azioni Eerr. Modìt. 4.14, = | Londra 
> » Mor. 5!I5,~ Inglese 101 7l8 

Credito Mobiliare 129,— Italiano 82 13; 16 
i Nazionale — ̂  Cambio Francia 108,90 

Banca ii Torino 171800 » Germania 134,55 

FOSFATO THOMAS 
d e l l a riikonnaia. e b r e v e t t a t a i n a r c a 

H. & E. ALBERT di Londra 
n i S i t p e r r o s C a t i H. Cìóliaiti e l i c i t a sss 

e (jiiaftt altro è necessario per la concimazione razionale dei terreni 

ZDEFOlSITO 
presso la Ditta Giacomo Maschio - Padova 

638 1 

Mostre informazioni 
Dispacci e giornali da Roma annun­

ziano la riapertura della Camera per 
il 6 del p. v. Novembre, 

Informazioni nostre particolari d i ­
cono che questa- data è molto proba­
bile ma non è ancora ufficialmente sta­
bilita. 

*"* 
Nel prossimo Consiglio dei ministri 

e nei Consigli successivi non avrà luo­
go alcuna discussione relativamente ai 
provvodimenti economioi per la Si­
cilia. 

Il Governo non ss ne occuperà che 
dopo il viaggio dell'onor. Barazzuoli 
nell'isola, desiderando l'on. Crispi che 
il collega dell'agricoltura abbia piena 
libertà di apprezzamento sui' bisogtii 
economici dei siciliani e sulle misure 
da prendersi. 

Ad ogni modo, qualunque sieno que­
ste misure, i ministri sono: d'aecoMo 
che.esse non debbano squilibrare mag­
giormente il bilancio dello Stato. Così, 
per esempio, se si dovrà ab-lire il 
dazio,d'uscita degli zolfi o se si dovrà 
devolvere il prodotto del medesimo a 
vantàggio della stessa industria zolfi-
fera, bisognerà trovare altre risorse 
per compensare la perdita di quella. 

. » . 
Si ricomincia a mettere in giro la 

solita voce della prossima uscita dal 
Gabinetto dell'on. Mocenni ed anche 
dell'onor. Calenda. 

Che questi due ministri siano sem­
pre in procinto di andarsene, è vero; 
ma è vero altresì che il Presidente del 
Consiglio non vuol saperne di crisi 
extra-parlamentari. Se Mocenni e Ca­
lenda vorranno ritirarsi, dovranno a-
spettare un voto della Camera o del 
Senato. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

3 Ottobre 1894 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo Medio di Padova ore II m. 49 s. 29 
Tempo medio dell'Europa ore 12 m. 1 ,i. 51 

Centrale (o dall'Ulna) 
Osservazioni meteorologiche 

seguite all'altezza di metri 17 dai suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

i Ottobre 

Ultimi Dispacci 
Il giorno delle economìe 

e delle riforme ; 
ROMA, 2, ore 7 

Sembra certo che nel Consiglio dei mi­
nistri, ohe avrà luogo il 7 corrente, dopo 
discusso ed approvato il piano generale 
delle economie,, si incomiiicier^ a, discu­
tere partitamente il piano di riforme nel 
dicastero della giustizia e poscia quello 
net dicastero delle finanze. 

Fabbisogno Ilniiiizlario 
ROMA, 2, ore 9 

Nella ventura settimana, stabilite le eco­
nomie da farsi nel bilancio del corrente 
esercizio e dell'esercizio del 1893-96,, l'on. 
Sonnino potrà precisare il fabbisogno fi­
nanziario pei due esercki. 

Cosi, per la metà di o,t,tobrq,si potrà in­
cominciare a discutere i provvedimenti fi­
nanziari, che sono stati preparati dall'onor. rfoelii. 

Economie nella Marina 
ROMA, 2, ore 11 

fjeì bilancio della marina per il futuro 
esercizio è stato notevolmente ridotto il 
numiirb de giorni di navigazione per le 
navi della flotta militare. 

t stata pure ridotta la spesa per le e-
sercitazioni navali, ma in compenso è stato 
reintegrato lo stanziamento per le grandi 
manovre. 

Se avete un negozio da cedere, 
case, appartamenti o camere da 
affittare, cavalli, pianoforti od altri 
oyaetti da vendere, ricordale che 
il sensale pia sollecito e di minor 
spesa, p$r trovare quanto cercate, 
sono gli Avvisi economici del no­
stro Giornale, il più diffuso della 
Città e Provincia. 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. aoq-
tlmidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

vento 
Stato del mèlo. . . 

Ore Ore 
9 15 

753.4 75G.5 
, 1 0 . 7 + 12.6 

8.2 9.4 
84 87 

NNE NE 

28 17 
ploy. eop, 

Dallo 9 del 1 alle 9 del 2 i 
Temperatala massima = -+- 13.5 

» minima — -u 10.2 
Acqua caduta dal Cielo 

dalle 9 alle 21 del 1 - mill. 8.0 
dalle ore 21 del 1 alle 9 del 2 - m. !.. 

F. BGl.TRA.ME, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietario 

^heone Angeli, Gerente resp. 

Za facilità colta quale si latterà, si diffe­
risce e s'assimila ('Emulsione Scott è tale, 
che se ne può continuare V uso anche in. 
tutto l'estate. 

/Suarilarei dallo tììsifioaniotii o sostituzioni/ 
Dicliiaro dio ho visto tuoni clìMtì dalla KMUiSlONE 

SCOTT in alcuni informi dolla mia pratica privata, scgna-
Éfjiflcnto per quanto riguarda la tolleranza. Ed e perciò cho 
Ho potuto somministrarla anche in ostato o con profitto, 

Napoli, 1 ottobre 188S. 
Prof. KKDINAND0 MASSKi ' 

.14 Prof. airUnivorsitó 

Centesimi 75 

200 FOGLI 200 
CARTA DA LKTTBttB 

buonissima per corrispondenza usuale 

100 BUSTE-GREVI C. 50 
x 

Alla Libreria Paolo iinotti 
Piazza Unità d'Italia Padova 

AVVISO 
Il sottoscrìtto Pirotecnico della Città 

di Padova, assume Spettacoli e con 
piccola spesa farà ammirare delle bel­
lissime BOMBE ed il suo TRIPLICE 
BOMBARDAMENTO tanto applau­
dito in molti siti. 

Cosi pure farà ammirare degli stu­
pendi razzi a sibili ed a stelle, nonché 
macchine di qualsiasi genere e disegno. 

Giovanni Rigori 
673 , firolecm'eo 

GIUDI ZJ AMERICANI 
sulia Pubblicità 

I BARNÙM, BANNER, FRANKLIN, STEWART 
THOMISNS e VANDERBIT, a tacere di altri, così 
si esprimono -. 

Samum : « La via della ricchezza passa 
attraverso l'inchiostro della stampa.» 

Banner: «Sono debitore dell'immensa mia 
fortuna ai frequenti annunzi » 

Franklin : Bìglia mio, fa affari colle per­
sone che fanno delle inserzioni sui giornali, 
tu non perderai nulla. » 

Stewart : « Sono gli annunzi ripetuti e con­
tinuati che mi hanno procurato ciò che pos­
seggo. » 

Thomens (il gran milionario) : « Il commer­
ciante che ai nostri giorni sdegna di servirsi 
della pubblicità, o non è pratico o non capisce 
l'anima del tempo. Esso mette il suo lume, 
se ne possedè uno, tanto sullo stato dell'egoi­
smo, che non gli farà vedere mai una idea 
pratica, e che Bara facilmente spento dai tu­
multo del combattimento della vita chi passa 
sopra. Un tal uomo si conosce dalle sue azioni 
renza spirito, senza magnanimità esenzalibe-
saliti; vegeta meravigliandosi dei suo duro 
destino. li giornale è pei 1'uomo industriale 
quello che è per i; ciai si n .0 deli' ndito,̂  

Vanderbìit ••, Conio :•<-•. il inondo sapere 
che voi avete qualche cosa ili buono se usa 
lo late conoscere ?» 

http://BGl.TRA.ME


hr gì! Annunzi rivòlgersi ìglt' UfRci ideila "Casa di Pubblicità H M S E W S T E Ì Ì f t T V Q f ì L l O l O ^ ^ 

1 -* ' S O L O L 'ACQUA! ' T 

CHININA-MICTONE 
PREPARATA'CON'SISfEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E L A B A R B A 

; M A N T E N E N D O ,LA TESTA F R E S C A i E , P U L I T A 
Guardarsi dalle iniilaztoni e contraffazioni ed esigere sempre 'sull'eticyella il nome dei preparatori 

A. M I G Ò N E & G. 
M I L A N O -, V i a T o r i n o , ì%'•= M I L A N O 

ed Siventìe'da tulli i farmacisti e negozianti di profumerie a £ . 1,50 e X , 2 la fiala, 
"bottiglia grande L. 8,50, —' Per le spedizioni per pacco postale Ventesimi 80 in più gclfli/i 
A P a d o v a dal Sig. t . PAVEGGIO Chincagliere — Sig. DALLA BARATTA Negoziante — 

Sig. G. B. PlìZZlOL Dreghiere Via del Servì . H119 
: l)eyoiiio\(jenera}e ,da A ^ M I G O N E E C . - Via' Torino N. 1 2 , - M I L A N O 

P r i m i P r e m i a t u t t e l e E s p o s i z i o n i a c u i p r e s e p a r t e 

FABBRICA A VAPÓRE '. . . ' . . ' . ' . ' 

di Funi metalliche è Funi di Canape 
' ' ' : . ' •* ' ' ' D i ' " ' 

C. E B E R H A R D O E C H S L I N 
i, .: .' .,, , Schaffrausen {Svizzera) 

F u n i m e t a l l i c h e d 'ogni dimensione e s is tema per t r a 
zipnì, funicolari, pon t i , ' ,m in i e r e , t raspor t i ae re i dì g e n e r e 
miglior Alo d1 acciaio fuso, ' ilio d 'acciàio Bessemos, - filo di 
Alo di ferro o m o g e n e b ' è filo di1 ferro del Giura di p r i m a q •„,,- |.j :-' 

F u n i i l i c a n a p e per t rasmissioni , di canape Manilla, Svedese ed l i » 
l iana, oppure di cotone. — Corde por pa ranch i , a rgan i , a r m a t u r e e basa­
menti , bianche, inca t ramate e mezzo i n c a t r a m a t e . — Corde di guarniz ione 
per condu t tu re d 'acqua. '• ' 

F u n i d i Hi d i r a m e per parafulmini 0 trasmissioni e le t t r i che di 
forza. — Fuui metall iche fine di filo d 'acciaio o di ferro, s t agna te e f i n ­
ca te , di a lumin io ' . ' d j rame, o t tone e bronzo. ;,. i • .•- -H, 4 0 2 V 

G r a s s o d i a d e s i o n e p e r f u n i m e t a l l i c h e e d i c a n a p e « 

SOCIETÀ AD AZIONI 
per la fabbr icazione di f iacch ine e smer ig l io 

B O G KlEIS3", KC,JE I 3NT 
presso Francoforte sul Meno 

MOLE DI SMERIGLIO NAXOS per affilare a secco. 
MOLE DI SMERIGLIO AMERICANO .1. .qualità ';per .affilare a umido e a secco. 
SMERIGLIO vero Naxos e Smeriglio Tbyra in tutte le gradazioni. 
MACCHINE per affilare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 modelli) per pura 

ghisa, affilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. , , 
TELA e CARTA smeriglio.di 1. qualità, Carta vetro e di Pietra focaia. . 
METALLO bianco 1. qualità di qualunque lega. , "166' 

1. S e t t e m b r e 1 8 9 4 
Orari Ferroviari 

1 . S e t t e m b r e 1 8 9 4 

DORTMUND Germania ? 

SPECIALITÀ 
.; - , ; PER. 

Acciaierie, Laminatoi, Officine Metallurgiche. _ _ !•• 
Presse per traverse per movimento. a vapore o; <ddraiilico di nuovissima ciò-

struzione. ",„,''' ' ' • •' * . . , . • . , 
Cesoie e Punzonatrici per movimento a vapore o idraulico. 
Grùe idrauliche, Elevatori, Presse, Accumulatori, Presse compensatrici, d.ogni 

genere. *'•-*• > . 
Tresatrici per rotaie, rotaie, curve, supporti, perni di congiunzione, ecc. < 
Forni per cilindri, Seghe temperate a freddo e caldo.- ; ,......,,.... 
Torni per assi e ruote, .ecc.,'ecc. }®Jj. 

POMPE CENTRIFUGHE 

m 
P A R I G I , 5 5 , U n e S e d a i n e - L I L L A . 1 0 0 , R u e d ' I I s y 

E S P O S I Z I Ó N I U N I V E R S A L I _ ,„ 

Parigi 1867-1878, Vienria 1873, Filadelfia 1876, Amsterdam 1883, Anversa 1883 ( , 
l o p i ù a i t e r i c o m p e n s e ; d e s t i n a t e a i t ò P o m p e j - , L'I 

Manifatture - Lavori di prosciugamento - Irrigazioni 
; ' , " . ' . Su'cc\esso giustificato da 6500, applicazioni' ' 1 r,-'i,is .timi „„••-.' ,;< 

Invìo GRATIS e FRANCO DI PORTO del CATALOGO'ILLUSTRATO' :~": H431 V 

M i fi| Olir 

PING M4CHINERY 
Hathoritt Davey 4E:9 Xeeds H I O I V 

VALVOLE a volantino JEMKIN 
C o s t r u z i o n e l a p i ù d i f f u s a , l à p i ù s e m p l i c e , l a m e n o c o s t o s a , J a p i ù d u r e v o l e 

Otturazione assolutamente 'sicura per tutti g'tt'sCbpfi 

P o s s i b i l i t à d i r i p a r a z i o n e i n a l c u n i m i n u t i s e n z a r i m o z i o n e 

In uso da molti anni negli Stabilimenti più importanti, uno dei quali ne possieda più di tremila esemplari . 
Prezzi correnti, attestali e campioni dietro richiesta 

'"••• •• . . . w . . - : • '. ' ^ . ' J i ' i t . " " ' ' ' ' " ' -
Bapprésentanie"gen"èrali"éi EWr^'là*'"*^'1"*' * - ' • " ' "•>* '•'" 

GUSTAVO HEISSER, Stuttargt, Sofìenstrasse, 30 

Rete Adriatica Società Veneta 
P à d ' o v t t r VeneSfiia 

misto 
omnibus ' 
' - - » 

dire t to 
acceler . 
misto 
dirèt to ' 
omnibus 
acceler . 

3.55 
4.38 
X-

1 8. 9 
•9-38 
13.21 
13.3,8 
15.45 
17.59 
19.58 
21.38 

4.45 
5.25 
7.25 
9.25 

10.50 
14.— 
14.40 
17.20 
18.45 
21 . 4 
22.30-

V ttiiezla - P a d o v a 

omnibus 
,» 

diret to 
acceler . 
misto 
diret to 

» 
misto 

• » 

diret to 
acceler . 

4.15 
6.15 
8.45 
9.50 

12.35 
14. 5 
14.35 
16.25 
IH. 5 
22.45 
23.25 

5.25 
7.30 
9.29 

10 51 
13.45 
14.49 
15,14 
17.45 
19.23 
23.31 
,0,18 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

itoceli. 0.23 : 

omnibus 7.40 -
diret to 9.34 • 
omn. 14.— -
diret to 14,54-
misto 19.35 -

1 .57- 6.35 
10.25 - 17.20 
14. 2 - 1 4 . 2 5 
17. < 5 1-23.05 
1 6 . 1 6 - 1 9 , 3 5 
22.30 - (1) 

(1) Ano a Verona 
(2) da Verona 

M i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

ormi. 
misto 
accel . 
omn. 
diret to 
omn.' 
accel. 

(2) < 
» i --

7 . 3 0 -
10.— •• 
13. 5 -
14 .15 -
18.35 -

Padova-Venezia 
da Padova 6.— — ÌAS 

'1: 8 — 9.48 
10.34 — 13.14 
14. 2 — 16.37 
17.30 — 20. ,5 
20.23 — 23 . 3 

V e n e z i a - P à d o v a " 
da Dolo 
da Venezia 

f. a Dolo 

6. " 6.56 
6,20—- 9 ;— 

. 8 . 2 8 - — i l h 8 
11.54 —.14 .34 
16.51 — 19.26 
20.18 — 22 .55 
21.45 — 23.26 

6 . 2 0 - 7.5t< 
6.35 - 10.46 

1 1 . 5 - 13,30 
17.10 - 19.42 
16.30 -17 .56 
2 2 . - - (1) ' 
2 3 . 1 5 - » 

d i re t to 2 3 . 2 5 - 2 . 2 6 - 3.50 

N B . ' T u t t i t rèni fa ranno un minuto di fermata di f e rmata 
di fronte al Caffè Commercio a Dolo; , \ •-. ; , ,, i; 

Tu t t i i t teni . (esclusi quelli 129; 130 e 131) faranno,, ogni 
Martedì un minuto di fe rmata al Ponte di G a m b a r a r e 
sito fra ie Stazioni di Mira Por te e Oriago. 

' a d o v a - R o v . - B o l o a n a 

omn. (1) -••• 4:35 -• ' 7 i l . 
» 5 . 3 5 - 7 : 1 - 10,29 

misto' 8. 5 - 1 0 . = - - |2) . 
acc . 10.59 - 12,13 - 14.40 
air'.' 15.17 - 16.15 - 18 , '= 
mistril8. 6 - 1 9 . 4 4 - 23.10 
» 20. 6 - 21.47 - (2) 

dir . 23.3S - - .26 - 2.== 

fi) dà R o v ' ' - ' '(2) fino a Rpy. 

B o l o g n a - R o v . - P a d o v a 

di r . 2.20 
mi t to . i ( l ) -
omn. 5,<=< 
misto 9.10 
dir. 10.45" 
mito (1) 
omn.15.55 

» 3.44 - 4 J 3 4 
. - . 5.25 - 7.29 
- 7.47 - . 9,24 
- 13.16 - 15.16 
- 1 2 1 2 - 13.16 
- 16.50 - 19.33 

18.50 - (2) 
«co. 18.20 - . 2 0 . 2 5 - 21536, 

M e s t r e - T r e v i s o - l H l i n e 

d i r . , 5.23 - 5.43 J- 7.45 
omnv ' B.38 
m i s t ò ' 8 . 9 - 8.55 -
o m n . l l v l 5 ' - 11.50 -
dir . 14.35 - 34.55 -
misto'17.24 - 18.10 -
» 18.38 - 19.20 -

omn. 22.43 - 23.20 -

6.24 - 10.15 
(1) 

15.24 
16.56 

fi)'» 
23.40 

2.35 

( 1 ) fino a T r e v . - (2) da Trev 

l l d i n e - T r e v i s o - M e s t v e 

misto 2 . - = . - 6.37 - - 6.31 
om», 4.50 - „ , 8 . = F - 8.46 
a c c (2) - 10.30 - l i . 1 5 
dir . 11,25 - 13.30 - 13.54 
omn. 13.20 - 16.57 - 17.56 
misto (9)i - 18.25 - 19.10 
omn. 17.50 - 21.10 - 22.22 
dir . 20.18 - 22.19 - 22.43 

.v to i i se l i ce -Le t f n a t i o 

'omnibus 7,30 = 8.46 
misto" 1 6 . = = 17.35 
omnibus -19.-10 , = 20.20 

HoUiino-vi >mI-IH-IIuna 
omnibus- 4. 5 ;=^ 6.50 1 omnibus 7 . ^ : 

•mis to 6.35 i = 10.10 misto 13. 8 
.11 >S" r . - , - i 13.-30 = 15.59 » *16.27 

omnibus 18.25 = 20.28 | omnibus 20.28 
l®) Al Venerdì servizio senza passeggieri. 

I . e q n a t i o - M o n s e l i c e 

oiuuibus 7.25 = 8.35 
misto 10. 4 == 11.30 
omnibus 19.45 = 20.50 

P a d o v a - B a s s à n ò 

Ouuu, ,4,41 
misto 8 , 3 

» " 14,36 
» 18.28 

6,24 
9,43 

16,27 
20,19 

B a s s a i i 

misto 6,16 li 7, 4 
omn. 8,30 10,14 
misto 15,12 ' 17, 2 
omn . 19. 2 li 20,53 

s'iKiova Batumit 
7,10 

13,40 
18,40 

,8,50 
ì '5,20 
20.20 

unuuoii- l 'artova 
5,20 

'9 ,15 
16,50 

1>— 
10,55 
18,30 

T r e v i s o - V i c e n z a V i c e n z a - T r e v i s o 

C ò n e f l l i a n o - V i t t o r i o 

oiiiu. 8.— 
misto 11.10 
misto 13,15 
omn 

V i t t o r i o - C o i i e g U a n o 

omn. 6,32 
mis to - 8,S5 
omn. 12 ,10 , 

misto 14.55 
» 19,35 

6,58 
9,23 

,12,r6 
15,23 
20, 3 

P a d o v a - P i o v e 

Monle.bellwria-BeHuno 
= 9. 6 
= 15,40 
= 20.25 
== 22.42 

linaio 7,— 
», ,11,30 " 
» 15,— 
P 19,32 

8,— 
12,30 -
16,— 
20,32 

P i o v e - P a d o v a 1 1 

5,40 
8,30 

13 ,— ! 
18,— 

6,40 
9,30 

14 — 
.19 ,— 

l ' a d o v a - M o n i e b e M i i n a 

aiistol 5,10 
» 11,10 
» 18.28 

6,49 
12 50 
20,12 

M o n t e n e l i u n a - P a d o v a 

ffiitò 7,17~- '•' 9 7 = 
» - 16 21 • ' 1 8 , 1 
» 20,43 22.20 

S A P O N 1 i I Q U 1 D I P P K T O l t E T„ 

L J Q XJ E ID T G " J " L E T © O A. F f, 
A f e w d r o p s s u f f l c i e n t tov a n a l u i n d a n t L a t l i e r 

G u a r a n t ò e d to be marie from t h e Purt 'St , and,1 a t t li e sanie t ib i e , t he Cost l ies t l ng red ien t ' s a n d , 
qouibi i i i i ig a l'ar larger p e r t e n l a g o ol* g e n e r i n e Iban is poss ib le in ha rd Soaps , its effeet 011' the 
Sliin is t l i e re lb re r ende re i ) d o u b l y t ff loaeiuus. 

Delicately Per fumed « 

. '• OBEAUSIFULLY RANSPNRENT, GELDEN ; INfìOLOUR : , ", 
PURER, MORE, CLEANSING, AGREEABLE,. ANP.AS-.PCONOMICAL AS ORDINARY CARE SOAPS 

. Vnsarpassed for the complexion r, 

I N Y A L U A B L E ì 
F o r w a s h i n g t ì ie h e a d , r e n d e r i n g t h e h a i r ' s i l k y utid l u s t r o u s ; a p r e v e n t i v e óf c h a p p e d hflìids, 

a n d w r i n k l e s on t h e f a c e ; a l u x u r y for t h e ba t , a n d ind i spensab lo for de l i ca t e sk in s . 

D.r DUNCAN'S Signature ori neek of eacli Botti© s/;' 
Ofj a l i C h e m i s t s , P e s f u m e r s & C . R e t a i l i s . e d . a n d 2 s . 6 d . b o t t l e l : 

!'.' I " W l i o l e s a l e o l P r o p r l e t o r s 

The SVIouìSIa Liquid Soap Company l i d 
6 Adam Street, Strand, London, W . C. -'•• y 

Pativa 1894, Tipografia F. Sacchetto 


